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GIUSEPPE MARI—A“.
PÉR 'LA MISE‘RÌCORDIA DI D10_ "'

DEL TiTOLo DI fs. BERNARDO ALLE TERME DELLA

s. ROMANA CHIESA PRETE CARDINALE L

:ſc-APE C‘E Z UR L0

DE' CHTER'ICÌ REGOLA”, ARCWESCOVO NAPoLETAN0,'cA?ÎA
LÎERE,E GRAN CANCELLIERE DEL SACRO REAL ORDÌNE

DI s.GENNARo,GRAN CROCE DELL’ORDINE COSTAN~ g

.T1N1AN9, PATRlZIO NAPOLETANO, -E COMME-SSARLO -

, GENERALE DELLA CROCI—ATA NEL REGNo <
m NAPQLI.. . ñ . .

A tutt’i 'Nazionali , ed 'Esteri , ehe dí-mprano

nella Clttà, e. Terre di ,queflo Domlmo,

. Salute, e Benedizione.

Ella più viva ſperanza dì veder .avvemtî ‘i ,n'ofirí de‘

ſiderj , pubblichiamo pel venturo Ann‘o 1 792… il Breve i

della .Cr-o‘cìata , che il S. Padre Pio Scflo fi è de'- -l

gnato , a rìchìefia del RE, ſpedire in beneficio di V ' ì _ '

l .i queſto Regno : Breve , che contiene ampliffime con .
-(

ceflìonì d’Indulgenze , e di altre grazie , così` ſpirituali , come A
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{empomli’ diſposte in favore di~ chiunque volontariamente contri-ñ

buiſce una rata di ſuffidio, per aumentare le forze Marittime alla,

difeſa di queſti lidi continuamente infestati da una vmoltitudine:

di Affaffini Maumettani.

.Un' opera di ſoccorſo in tali circostanze meriterebbe, anche

per se íieffa, la prima cura del Cittadino Cristiano : ma conve

~ ?niva muovere, ed animare le vedute del bEn publico con questo

nuovo incitamento . L' Uomo` per quanto fia di genere liberale ,

ed onelìo, ha-non di rado la debolezza di anteporre iſuoi an

che più picciol’intereffi a i più grandi del ſuo Fratello.ll pren

derloadunque in questa ſua medeſima debolezza è il mezzo più

abile _a determinarlo . Confcffiamo .che nel cuore del buon Citta

dino prevale ſpeſſo l’amor del Corpo , di cui egli è membro :

confeffiamoz che la carità Cristîana porta Ia cura del bene altrui
ad un .grado ſidi eroiſmo: con tutto ciò non ſi potrà' negare , che

qucste nobiliffime diſpoſizioni di ſpirito non ſono* ordinarie , e

comuni: la moltitudine ſenza motivi efficaci di vantaggio privato,

riguarda ſovvente. un biſogno pubblico con indifferenza.

., Noi , ‘Fratelli cariſiimi , nell" atto , che ’vi preſentiamo le

ſudette-conceſſtoni , con tutta l’ efficacia del,noſ`tro. cuore vi eſor—

tiamo at non conſiderarlo come l’ oggetto determinante della vo

stra cura : queſia ſervilità di ſpirito non è degna'd' un Popoio ,

che ha u-n’.indole ingenua, 'e generoſa , prendetele’ come una ri

mpnerazione, una ricompenſa dell’ atto benefico, che farete , per

puro genio di onefià, e per ſenſo legittimo di Religione .

Adunque ognuno , che vorrà contribuire per l’Opera della

Crociata la limolina z che ora ſecondo .il grado della ſua condi

zione ſt è fiabilita , goderà da qu‘efio giorno del'la’publicazione

del Breve infino al giorno, in cui di 'nùovo fi publicherà , delle

vIndulgenze , e delle altre 'grazie , che ‘ne' ſeguenti Articoli di‘

t-chiariamo..

ì ,I. ì. Potrà» eſſer partecipe di tutte -le Indulgenze in qualunque

forma dalla Sede Apoſtolica -conc’edute atutte le“Confraternite-,

Compagnie, e_ Congregazioni eſiflenti per tutta l' estenfion dl que

.íìo Regno , come ſe _ſoffe uno degli aſſociatiperſonalmente ; e

tutte queste InclulgenZe , per le quali fi rimettono a’ veri Peni—

tenti le pene temporali', poſſono applicarſi per modo di ſuffragio

anche alle Anime de' Fedeli Deſuntiñz . - . II

’AA—J::
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II., 'Potrete in tutt’ i giorni , destinati alle sacre Sta

zioni di Roma , viſitando cinque Chieſe., o cinque'Alta‘ri‘di

una Chieſa, ed, in mancanza di questi , cinque 'volte` 'il ,mede

fimo Altare ; e con iſpirito di vera .pietà pregando 'D10 ;per

la concordia ‘de’ Principi Cristiani , per l’abolizion dell’Ereſie .,'

e‘ per; l'eſaltazion della Chieſa Cattolica, potrete, died, eſſer par?

tecipe di tutte le Indulgenze, che ſono in qualunque forma dalla

Sede Apostolieagconcedute alle Chieſe o dentro _, o _fuori Roma

eſiſtenti, nelle quali ſono fiffate le ſudette Stazioni ..

’II-I. Le Religioſe di qualunque Ordine o Istituto Regola

.re , e tutte le Donne , e Fanciulle ,- che vivono ,in qualunque

Monastero, Conſen’a‘torio, e Ritiro , se non hanno Chieſe pro

prie , dovranno, per godere delle medeſime Indulgenze_ , vilitar

le Cappelle da' loro legittimi Superiori deſtinate : tutte_ queste

Indulgenze`ſi potranno ancora per’modo di ſuffragio applicare

alle Anime de’- Fedeli Deſonti. a `

IV. Potrete* eſſer diſpenſati da'_ voti ſemplici , che fi do

vranno commutare ſecondo le regoled‘ella Chieſa, e la prudenza

del .Confeſſore 'in altre opere di pietà 'proporzionate . Questa

facoltà non ſi estende a' voti so’lenni di Caſiità e di Religione .

'r V. Due volte in tutto il corſo della vita , e nell' articolo

ancora della morte potrete eleggervi un Conſeſſore approvato dall'Or—

dinario* del lu0go, pen-farvi aſſolvere ~da tutt'i caſi riſervatiſalla.

Sede Apostolica, enon già da’ caſi riſervati-’agli Ordinarj reſ et

tivif; prima che da' medefimi'non ſe ne ottenga la facoltà. (îue—

-sta conceflîone avrà il ſuo effetto, purchè non v’ intervenga abuſo
in- confidentíqm Bull-c. i

VL Potrete far uſo di Uova, di Lattícínj, e 'di Sfrutta‘ ,

cioè, di Graſſo, che fi adoPera in maniera di condimento , in.

tutt’i giorni “dell' anno , ſenza eccettuarne la Settimana Santa .

Avvertite, che- ciò non è permeſſo ad alcun Religioſo Proſeſiò

(ii-qualunque ’fstiruto 'Regolare', ad alcuna R-e—ligioſa Profeſſa.,

detta volgarmente di' Claulura , ſe prima non compiano l’anno
ſeſſageſimo dellaháxo età.: e voi medeſimi,~cheì uſcirete dal Regno,

mentre dimorate altrove , vi dovrete astenere dall‘uſo di quelia

ultima conceffione , 'riſervata ſÒltanno`.a' Nazional‘tc_,_`~e,d Eſteri ,

che dimorano in questo Regno.;` - ,. .- ² AV*
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Avvertite pero` diligentemente , che questo Privilegiq fl'on vi

diſpenſa dalla' legge del digiuno, legge santiſiîma, principalmente

nella diſteſa della Quareſima, conſecrata dall’Autorità Apostolica,

e per-‘una prattica invariabile di tutt’i tempi, e .di tutt’i luoghi

nella Chieſa religioſamente oſſervata . ' a ,

' Fratelli Cariliìmi le ſudette grazie non ſaranno il ſolo ,fx-ut.

to, che gusterete, concorrendo all' Opera della Crociata75nià oltre

che vi apriranno una ſorgente perenne di conſiderabili vantaggi ,

ſarete-altrcgì il decoro della Umanità , l'eſempio più valevole ad

iſpirare itratti della beneficenza,.e’l rimproveroperPetuo a quelle_

.Anime vili- , che ſembrano nate a se ſole , debitrici ſempre a

DIO, al Principe , ed allo Stato degl' atti più legittimi dei vitt

~colo ſociale . ‘ ' e

GIUSEPPE MARIA, CARD. ARCIV. C. G.ſſA..z
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IN NAPOLI ,11 5. Febraro,MDCCXCII.T ;L

Preſſo Faustino de Bonis Stam'patore Arciveſcovile, f i

. ' e della S. Crociata. ' '
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?GLUsEPPE~ ARIA
PER LA MISERICORDIJ pr D10, ' ‘

i ‘DF-li 'rt-roLò DI s. BERNARDO 'ALLE TERME‘ DELLA~` '-Ì L.;

-. . s., ROMANA çHtEsA `PRETE cARplNALE *K x,

ÎÎTCAPEGEZURLOÌÉJ

DE' CHLER‘I‘C! REGOLAM, ARCI-VESCOVO NA’POLETANO,CAVA~

ñ .LLERE.,E.'GRAN CANCELLIERE_ DEL _sAcRo REAL QRDtNg, .,_DI\S..GE.NNARO,GRAN CRO. EHDELLÎORDINEACOSTANÎ ›

~ _ A 'TPNIAN’Oz‘E PATRI 10-NAPOLç1rANÒ. _› , :1 ‘~

*ai: '

~.

I

_ Iffruzîionefpafloraleper l‘af- S.Quar‘eíima atutt’i i

Fed?“ &Qua-,flofira DìoCefi .' ſit‘ -

‘ -Sa‘lutez .e *Ben-edizione.“ ñ

.o

_* ,x

4 ñ . * .~ `~~' - ó o '

~ O ſpirito &guendo,^ond’è_animata la Chieſa, che Ve’

ſìita di duolo,’e luttuoſe- grammqglie , per ogni- dove

c’ intima per meZZO de’ ſuoi- EvangeliciM'rniſ’eriela fra;

lezza dſiel vivere , e la? emenda de’ costumi 5 ſantificar`

i dovete Fedeli amatiflimi la correnterQuarefimF-Cogl}

~ atti più fervorofi- di vpietà ,a e di Religione , com’ erano in uſo dl ` l

, prattic'are i primitivi Criſtiani . .e
\
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_ Ogni ragion Vuole, che Voi nel decorſo dell’annd-deternii*

' niate alcun tempo, in cui diſiimpegnati dal tumulto del Secolo,

e dagl’imbarazzi del Mondo, pofiiate unicamente travagliare,‘eal

.attendere al premurofifiimo affare dell'anima, che è-a'ffarè vera

mente Voſh—o , e da cui dipende , o una felice, o una miſera

Eternit'ä. ` ‘ i -

vOra questotempo dell' intutto a ciò proprio , il tempo. egli

è, che oggi a correre incomincia,della Santa Quareſima: Tetti*

po .chiamato da S. Paolo a’ Corinti , favorevole, e tempo di ſa

,luce . Iddio se non puole ottenere nello stato , ,in cuipropria

merita vi allogò , una ſolitudine esteriore_ di corpo, ed un Ri

tiro di An'acoreti , dimanda fi bene una ſolitudine' di cuore, e

parte'. di affetti,‘per rendervi degni ,di ricevere le impreſſioni

dolciſiime della~ ſua grazia , la quale non costuma giammai ragio— `

nare in mezzo allo ſtrepito delle paſſioni ,. Sebbene › la vita-'del--‘

Cristianoj debba eſſere ,una vita mottificata,e penitente; nond-ime

no Egli è finalmente un vaſo ‘inſermp, il quale non reggerebbe.,

. ‘ sc ſtaffe ſempre ottu‘i'ato,e chiuſo,e non iſvaporaſiè. ,mai all’aria

apertayperciò Noi non .diſiàpproñViamo in` questi giornidñi pe

nitenza certe ricreazioni, che ſono one-ſie,` ed innocentir-aguai

darvi per-ò vi .eſortiamo ,' che non fieno eccedenti ,1, poichè allora

uella reità, che non hanno in‘ ſoſtanza‘,` l`a t_rarrebbe~ro dall’ ec

- ceſſo. Coſa dunque ſar dovete-'è ,Dovete temperarle' con la -ſo<›

br'ietà. Questa è `una‘virt-ù , chei'mette _confine ‘alle ingorde vo.

glie‘, preſcrivendo loro La miſura entro ;geni Coateneſſi z `133121

modera la eſuberanza nel cibo,‘ne‘lla bevanda, ne’ ;divertimenti ;

'e gli `ſparge‘ di una prudente `diſcrezione , perchè non_ divenghino

viziofire colpe-noli.~ i ñ ~ ~. , ` .
. Oltre 'ai ci`oſi paſſar vi conviene a ſoddisfa-re~ per vostñre

‘tOlPGÌA-iOffGñ) vìostro _Dio con la macerazione :delli-Carne' ,g ſa

eendoxſervire., come, dice. l’Apostolo , ’alla- Giustizia qu'ei- membri,

’ che tante volte han ſervito allaziniquità.. , ' ì .

` Un* linguaggio troppo duro -parrà queſto ai- molli,e delicati‘,

‘ che :fraſl'e delizie' della- Culla nudriti , al ſolo nome ’dimacera- ,

“zione ſentono forte ribrezzo ſcorrere per le» oſſa ,“e …per ‘le

’
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vene; ma egli è d’uopo diffingannarfi . Non poſſono andare im

punite le colpe : o Dio le ha da punire contro di cui fi ſono ,

commeſſe‘, o le ha da punir. l’ Uomo , che le commiſe . Volete,

che Dio non le puniſca? Punitele .Voi. col ſacco , con' la cenere,

col cilicio, col digiuno .x Fate una breve conſiderazione, e di'

ſcorrete‘Voi con Voi steſſ . Se .l’ Eterno Padre ha trattato con'

tanta ſeverità l‘Uni’genito ſuo,Figliuolo,per eſſerſi caricato.,delle

colpe degli Uomini, che non ha avuto riguardo di_- _alzare 'ſopra

di Lui il ferro, e bagnarlo di caldo ſangue : ual giuſtizia' non

uſerà con Noi ,che non abbiamo già. addoſſate le colpe altrui‘ ,~

ma `veramente le abbiamo commeſſe noi medeſimi ,‘ potremo

ſperare ,t che Egli perdoni al Peccatore , dapoichè Înon ha. perdo—

nato all’Tnnocente? Se‘è così cerchiamo dunque di placare l’ira,

del noſtro celeste Divin Padre con` un vero dolore de’ nostri pec—

cati , e col rimuoVere almeno quelle tante delicatezze-,‘che fier

vono ſolo a ſblle'ticai-e il ſenſo, ed allarmare ;la carnezcontro lo. `

p Spirito.Rtcordtamoet di menare una v'i‘sa in Ìquesti giorni sì` aan—

ti , quale convienfi a chi porta impreſſa nella fronte laCroce

di Gesù Cristo ,, çh’è noflro, Duce, e noſiro Eſemplare. `

. Che ’se per militare ſotto le- ſue Bandiere_ ci &neceſſari'o di.

',rivolgerci 'a Lui con le continue preghiere ,perchè` c’inſ'on'dá .111‘ `

me, e vigore per ben operare , v’inſinuiamo una nuova foggia.

dl Orazrone, che vi ſarà non men facile , .che ſrutlíuofà 3 _Oltre

quella ſuppltca , -che dovrebbe ſare il vostro 'cuore, ‘preíèntateglt)

quella, che fa il vostro biſogno . Quando 'non avete V0i voce’, T

per raccomandarvi ad ’Eſſo Lui : Dit‘egli ,ñ che l’ha per Voi lo

fiat-oa in CUÌ fiçte , e, la vostra ieplorabile-neceliítà . Connquesta

in ſua vece vpregatelo, e ſupplicatelo per la infinita ſua miſeri—

‘Ordia-a e ſcongiuratelo a ’volervi una volta concede—re quel Tmede;

firno,zche_non chiedete, quel‘ medeſimo che non ſapete chiedere: ‘ '

quello in ſomma , eh"Egii'conofèe , che dovreflivo chiedere; alii

curandovi , che ‘Egli è’ diſpoſio ad eſaudirvi .per quell-o Chef

1'_ OTECChÎe ſue Odofloj molto' più lo ſaràper quella miſeria, che

gli occhi ſuoi già riguardano in _ìYoi .- Il' Signore Iddio ſecond'i
nostri deſiderj", ed il Voſìri voti , ’ eſſendp "11 Dàtór, di ſia"? ì

t - .ñ ~ - ñ . ;ſk-"nn'
3 ~ 'ñ’
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, beni, vi conceda il maflimo de’ ſuoi doni,

 

qual- _è__ quello dem

  

K’ nno—‘L ,e

' santa perſeveranza . _

- ñ ~~ ñ i GÌUSEPPE MARÌA CARD, ARCIV. `
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Preſſo Fausttno de Bonis Stampatore Arciveſcovile.



  

FERDINANDO Iv.;- :
PERLA;GRAZIA DI DIO RE_ DELLE“SlCILIE,

DI `GERUSALEMME, INFÀNTE DI SPAGNA", Duca ‘!~ ’

DI PARMA, PlACENZA , CASTRO EC. GRAN '

' -PRiNCIPE EREDITARIO Dl TOSCANA , > i . .,~

Bando` ;per Ordine dell’ IlſustrefflMarchest "Signor ‘

D. Ippolito Porcznan Caportmta ‘del S'. R.~ C., _ ._

.. Configliere deIIaRèal Camera dz Santa Chiara,Corjùltorc del Regno dt 8101114,‘C07g/íglíere "

del Supremo M.agz/írat0. dz 'Commercio, , y
e*jpec`ìz-aluDelegato_ida;8… M; ;. ;f

. Ssendoſi .degnata la_Maestà del, R—È.N. S: con ſua_ Re-`
Q › gal Carta de' ’r 9. di Novembre del, proſiiſimo paſſato

;anno 1791:, di delegarci l’. oſſervanza della _‘Pr—ammati-` q

’ ca delle Feste , e ſpecialmente l’opera dell’ educaî, -

zione de’ fanciulli, e delle fanciullefdi 'queſta Capi-'

ale., .e del Regno; Perciò: in eſecuzione . della Prammatica' pre- `

etta emanata fotto_ il dì- 3. di Gennaio 174,9. dalla Maeſià del

Le .Cattolico di glorioſa memoria‘,*; e dell’ Editto ,del dì ‘3. `di

'ebrajo delIListeſſo anno ,mph pubblicato in‘_vigore. di Regalì’

,eſcritto de‘ a9. del precedente meſe di Gennajo ſulle rappre—

:ntanze dell’Eminentiffimo-,Cardinale Arciveſcovo di Napoli,…e` `

” ` ñ ‘ ` ñ’ ` ſulle ' ’
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ſulle Conſulte della Real Camera di S. Chiara ,'-e dei ſuo Con

ſigliere Caporuota allora Delegato: Abbiamo ſpedito il Preſente

Bando, amni futuro tempore ‘valituro , col quale rinnovando gli

ſtabili-menti della Prammatica e dell’ Editto ſopracitati , in nome

della "M. S. ordiniamo, e comandiamo: _

I. vChe non ſi poſſa affatto lavorare nelle Domenichez e

nelle' altre Feſte comandato , ne' quali giorni tutte le Botteghe

‘a abbiano ad eſſer tenute chiuſe , a riſerbaſdi quelle ' destinate a

vendere tutte le coſe comestibili, ed ogni altro pel-ſoſtentamen

to della vita; ed eccetto anche quelle, ch’eziandio 'ſenza il mer

cimonio han biſogno di eſſere tenute aperte per rice'vere l’ingre

diente lume. , .. ~ i . - ' …
.ì' j‘ II. 'Che ne' ſuddetti giorni Festivi i .Saltimbancbi a, ed i

` ;Cerretani .non eſcano in piazza ad iſmaltire le_ loro robe,ſe non

nel giorno dopo le ventidue ora: E che in,,tempo di Quareſima

non fi facciano giuocbi pubblici di Corda , nè' altre -rnimiche rap
a preſentanze dagl'Istrioniìſu" palchi, ſotto -pena a’ contravenienti

dioun giorno di carcere_ da_ ,eſeguirſi in queſta ,Metropoli da’ Ca‘

’ pitani'di strada, precedente Ordine Noſtro; e nelle Città del

-Regno da' Sindaci , .ed- Eletti delle ,Univerſità *unitamente col

Governatore-Luogale .. E nel caſo , che una medeſima perſona

così in riguardo dei primo, come di, questo- ſecondo capa», traſ—

grediſſe più voltefſia il traſgreſſori-.per vtanti giorni careerato.,

quante volte ſi troverà egli av‘er contravvenuto: Intendendofi

tuttavia , in riguardo delle botteghe chiuſe , che 'allora tal pena

debba_ eſſere-eſeguita, quando ſi trovaſſero i traſgreſſori in atto .,

e lavorando, o vendendo roba‘ e, - ' A .ñ. x" '

Ill. .Che i Capitani di- Strada di queſta Città , ‘ciaſcuno

nella ſua-Ottina, invigilino-'e prestino ogni aflistenza‘, ed, atten~

`zione_ a' Parochi, acciocchè i Fanciulli e le Fanciulle, alle qualſ

per la loro condizione non— diſconvenga uſcir 'di caſa , vadano

alla Dottrina Cristiana;e, laddove efli'Capitani ſperimentino inu—

tili le loro inſinuazioni preſſo i Padriñ, e le Madri di Famiglia,

dovranno darne Par-te, in Delegazione : la quale informandoſí

delli-eſpoſto, darà colla ſua prudenza quei provvedimenti , che

fiimerà opportuni‘ ‘e l E riſpetto agli altri luoghi del Regno , in

- - ‘ - vece



 

vece de’ Capitani'îli Strada , s’invigilerà da’ Sindaci, ed Eletti
della Univerſità , i quali quando riconoſceranno inſruttuoſev le

loro inſinñazioni , dovranno darne parte a’ Governatori .Luogali

perla conſimile» opportuna diſpoſizione. ‘ v ; 7

IV.“ Che i ſuflîdj dotali, e ler matricole delle arti ,- debbano

darfi alle perſo-ne, che ſaranno istruite nella Dottrina Criſtiana ;- …

e facendoſene abuſo, ſi,darà da Noi la conveniente provvidenza;

Con che; per 'la ,Capitale e ſua Dioceſt,neſſuno poſſa eſſer ams

meſſo a’=ſuffidj dotali ,ñ ed alle matricole delle riſpettive arti, e

meſtieri, ſenz`a`aver eſibito in Delegazione la fede del proprio

Paroco così per lo buon coſtume -, che er eſſere ben-iſtruito.

nella" Dortrina_, Cristiana; `l_ai qualſede’. il aroco .ſarà 'in obbligo

di ,far gratis a ciaſcuno di loro . E che neſſuna Donzella poſſa_

eſſere ammeſſa a’ ſuflidjdotali, ,ſenza il' documento di aver cſi`

:biro-,parimenti in Delegazione la ſteſſa ſede di eſſere' bene istrui*

ta nella Dottrina Cristiana,re di eſſer dibgpn coſtume. , .

~ V. ‘Che le 'Maestre delle Figliuole non ‘poſſano apri-re Seno--`
la‘,xſenſiza eſſereben iſtruire nella Dottrina Criſtiana 5' -Eîper la

_Capitale -, e ſua Dioceſi , ſenza aver anche“le medeſime eſibito:

rima iti-‘Delegazione la fede' 'della loro idoneità , @nel loro

{nono-uſiamo, che il proPrio Paroco ſarà in obbligo di farèra

Iis a ciaſcuna di `~eſſa~. El’Arciveſcovo poſſa invigilare all’adem

`Pimento di queſto ,doVere del -Paroco , e darne parte a.,Noi 'in

caſo di controvenzioneñ. . ` ’- .' w‘, T .- -.

a VI.~~’Che.…ſiccomeſcolla Praiamiatica precitata S. M. ſi com

piacquedi .diChiarare, Îche quante volte ~le. Chieſe deſtinate ‘ad

inſegnare-la'Dottrina Christiana fi foſſeroſiimate--non ſufficienti,

ſi `farebbero date dalla', M. S. 'Îl‘e opportune diſpofizioni per“quel—

le ,ñ che fiano ſotto la ſua', Regal'prptezione: Così per_ la Capita--v

le ,. oltre-*alle Chieſe, che fin’ora ſono ſiateaddette ' a tal uppo,

reſ’tino giulia' il citato Editto destinateſcome ſuffidiariè per lo
st_e_ſſo eſercizio [e ſeguenti v3., t: i Per la Parrocchia-’di S. Maria

a _Cancello ,ì la Chièſá. de.“PIÈ. Scolopj alla Ducheſca : 'Per la.

Parrocchia di-Sſi Eligio‘, la Chieſa. di_S. Giovanni* a Marea-Per …

la Parrocchia di S._ Maria a“Fonſèc’a-,zla Chieſa, dè’ PP.- Minimi

di Santa Maria della Stella --: 4 ’Per laxParrñocc'hia’» di, S. 'Giacomo ‘
- - ‘- ² ”i ſi 'degli,

À
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'degli Italiani, la Chieſa di s. Niccola alia Dogana. :Per 12‘ Par

‘ rocchia di S. Giuſeppe e Cristofaro; la Chieſa di Santa Maria

'la Nova.; ed in mancanza d'i questa la Congregazione"del Terz‘

Ordine incontro à S. Giuſeppe Maggiore :Per Santa Maria. del

‘13 Scala-,ia Chieſa de’ SSñ. FiliP'PO, e Giacomo de’ Berrettari :

p . Per Santa Maria della Pietate‘lla, la Chieſa della Graziella: Per

Santa Maria-di Portoſa-lvo , la Chieſa (ii, S. Onofrio,… delli Vec

chi :' Per Santa Sofia, la 'Chieſa di Santa Maria‘della Pietatclla:

Per Santa Maria delli Vergini, la Chieſa di S. Severo'de’ PP.

Con-ventuazli , e' lañ Cappella de' Saponari : Per, S. Tommaſo‘ a.

Capuano’, la Chieſa della Pace: Per S. Maria della 'Catena, la
, Chieſa- di S. Lucia, Grancia delle Monache di S. Sfebastiano-ſi.

› `--7_V,II. Che qualora i Veſcovi oſſerveranno traſgrediti i ſud.—

‘ detti Regali Stabilinienti,o che nella eſecuzione di efiì in qual

che par-ticolare occorrenza~ accadà alcuh inconveniente , poſſano

, "*anche parteciparlo- per le opportune provvidenze ,, le quali` anche

.S. M. .ñfi ha riſerbatofldi poter aggiungere alle già date di‘ ſopra,

ſecondochè richiedano le circoí’czmze de’ luoghi ,. e. delle Perſone.

' VIlI..Finalmente in` nome di S., M. resti _inculcato_ colla'

- maggior _premura,ſſed ordinato il dovuto riſpetto, e riverenza. alle

Chieſe.:~ ‘ ` -' ‘ .. `

~ Ed affinchè abbia ,tutta la ſua oſſervanzaii preſents! Bando,

ciaſcuno", che abbia 1a .cem'eritàfdi traſgredirlo ,; ;o farlo traſgre

,A ñdLre, incorra nella pong di duCati 100.1, c di -aln‘e pene ad‘ ar

bitrio di S. M., 'da applicàrfi ál Regio Fiſco E perchè ‘ſia a.

notizia diÎ tutti, e che niuno poſſa’allegarne cauſa- d' ignoranza ,

pubblichi nellaaforma ſolita, ne'

l‘UogHi ſolitiñ, e Conſueti tanto di questa fcdeliffima' Città', e ſuoi

"Borghi, quanto' delle altre Città , e Terre ‘del Regno. Napoli'

IPPOLITO ‘PORCINARI .

, › . .Andrea Ripoli Alt. Aff.

o -A dì .ventidue .Febbrajo 1792. Io ſottoſcritta Lettore Je'

'R‘tgj .Baimi dico, di aver puóHíàalo il Rézmfiritta .Baiano con li

,LB—r9‘. di- Febbiajo 179 2.

ì Thomóezzì Regali in ’tutzifllixluoghi ſoliti ,_ e celçſueti di Yucſſá

Fedelíffimd Cimi— ‘di Napoli, con averne affiſſe copie flampate m

,mr-ti 11 ſap-"adatti luoghi Carlo Cflzflellano .-a

r—l
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DF. MANDATO-'EMINENTISS, , ET"R‘EVER‘ENDÎss…

;DOMINI CARDINALIS CAPYCIl ZU-RLO

ARCHÎEIÎ. NEAPOLLT. ñ .~ - ,
.a.

iLette/*a: Circolare a’ MM. RR.,PP..’ Superiori' i

de’ Regolari della Napolítanu Diocdí.,

A Pastoral cura, che ſempre ha- nudrito: e tuttora ‘in

deſeſſamente nudre il noſtro’ Eminentiliimo e Reve

rendiflîmo Signor Cardinale Arciveſcovo per le anime

a ſe commefie , ha fatto ſempre ’ provvedere il ſuo

- ,J amato Gregge de'paſcoli di vita eterna pel ministero

de’ Sacerdoti, fieno Secol’ari , fieno Regolari di ſua giuriſdizio

ne: atteſo i medeſimi "ſono le ſue valevoli braccia dategli' dallo

Spirito Santo nella ſacra- di loro Ordinazione.. Vieppiù però fi

è deſiata la‘ ſua ſollecitudine da una giufia , _e- ſanta* doglianza

preſentatagli da” RR. i’ar’ochi -d-.i queſta. Capitale , che d‘i— molto

eſſendo creiciuta la Popoiazione, e’l numero de’ Preti restringen—

doſi ſempre più da giorno_ in giorno ; mancano'quindi li sacrî'

Miniſiti per aflìstere a' moribondi nel- tremendifli-mo paſſaggio

allieternità; nè d‘effi Parochi poſſono con ùno, oal più due Mi

niſiri sacri , che tengono di* ſervizio alle riſpettive Parocchi-e- ,a

'accorrere atpiù, e diverſi moribondi- , che ſpeſſe volte ſono nel- '

le riſpettive- numeroſe Parocchie' , Dovendo' intanto provvedere

a biſognocosi grave ,. e di‘ si est‘rema importanza, qual’è quello

o d'una miſera, o felice eternità, ha determinato di Vivamente

pregare in ſuo Nome tutt’ i Superiori de’ Regolari infinuando, e

incaricando loro di destinare due almeno de' Sacerdoti delle riſ—

pettive Comunità o per giorno ,, o- per ſettimana col carico di

eſſer pronti ad 'ogni avviſo, e invito de’ riſpettivi RR. Pargclii

.Per l’aſſiſtenza a’ poveri moribondi' nelle occorrenze; impiegan

dofi in tale opera di ſomma carità nel diſimpegno di~ un dovere,

che loro indiſpenſabilmente affiste diccoadjuvare a’ Veſcovi , e

,a’ Parochi nell’opera del sacro Miniſtero per la ſalute \_ eterna

’delle anime eſtremamente biſognoſe nel pericolofiffimo ’punt'o del



,zì‘onehla dovuta oſſervanza , e a' quali l’ _enunciato Eminentiflîmo

W XIV. ZA*

la morte: e- ne.ha incaricata queſta ſua Arciveſcovil— Curia di

tale ſpedizione, come colla preſente ſi eſegue; attendendone con

certa fiducia `da' MM. RR. PP. Superiori deila preſente inſinua

ignor Cardinale implora dal Padre Celeſte il' colmo delle ſue

Divine Benedizioni.' * .

Napoli dalla Curia Arciveſcovile li 21. Marzo r792.

PASQUALE VESCOVO DI TIENE VIC. GEN,

 


